
6. Acone V di Norvegia 

E quel di Portogallo1 e di Norvegia 
lì2 si conosceranno, e quel di Rascia3 
che male ha visto il conio di Vinegia. 

Par. XIX 139-141 

“E lì si conosceranno i re di Portogallo e di Norvegia, e quello 
di Serbia che ha visto con suo danno la moneta veneziana.” 

Personaggio storico. Acone (Haakon) V di Norvegia 
nacque nel 1270 e fu re di Norvegia dal 1299 al 1319. 
Intervenne nei conflitti interni della Danimarca 
appoggiando i conti ribelli al re di quel paese, Erik 
Menved. All’interno del regno limitò i poteri della Chiesa, 
tanto da meritare il titolo di “nemico dei preti”.  

Acone V di Norvegia fa parte dell’elenco dei cattivi 
principi fatto dall’Aquila Imperiale (vedi), formata dagli 
spiriti giusti nel Cielo di Giove. Non siamo sicuri che 
Dante parli proprio di lui né abbiamo la minima idea di 
dove abbia preso informazioni sul suo conto. 

“Quel di Portogallo” è Dionisio l’Agricola, “quel di 
Rascia” Stefano Urosio II di Rascia. 

“Riprende il re di Portogallo, però che tutto dato ad acquistare 
avere, quasi come uno mercatante mena sua vita, e con tutti li 
grossi mercatanti del suo regno hae affare di moneta: nulla 
cosa reale, nulla cosa magnifica si puote scrivere di lui; e 
meno di quello di Norvegia, però che sì come le sue isole sono 
partite ed ultime streme dalla terra, così la sua vita è in istremo 
di razionabilitade e di civilitade.” (Ottimo). 

 

                                                                 
1 Dionisio l’Agricola, re del Portogallo dal 1279 al 1325. 
2 Nel libro che registra le azioni degne di disprezzo dei cattivi 
principi. 
3 Stefano Urosio II di Rascia. La Rascia comprendeva Serbia, 
Bosnia, Croazia e Dalmazia. Coniò moneta simile al matapan, 
moneta veneziana d’argento, ma con lega meno preziosa. 


